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L’Ufficio di 
Servizio Sociale 
per i Minorenni

• Che cosa è: L’USSM di Torino è una 
articolazione del Centro Giustizia 
Minorile del Piemonte, Valle d’Aosta e 
Liguria.

• Competenza Territoriale: coincide con 
il territorio della Corte d’Appello e 
pertanto tutto il Piemonte e Valle d’Aosta

• Quando Interviene: su mandato 
dell’Autorità Giudiziaria Minorile, quando, 
a seguito di denuncia, il minore dai 14 ai 
18 anni entra nel circuito penale.

• Quanto Interviene: lungo tutto il 
percorso penale in ogni stato e grado del 
procedimento fino al 25° anno di età dei 
ragazzi per reati commessi da minorenni.

• Chi opera: In USSM lavorano assistenti 
sociali, educatori e temporaneamente 
collabora anche una mediatrice culturale

USSM



Organigramma Ministero della Giustizia
USSM



L' USSM in rete
USSM
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Generazione Z

• Adolescenza fase della vita caratterizzata da impulsività e trasgressione: per diventare adulti 
occorre rischiare, fare nuove esperienze, uscire dalla zona di confort familiare

• Generazione iperconnessa, vita ONLIFE (Floridi): “io sono se sono sempre visibile, connesso e 
prestante” in assenza di corporeità

• Caratteristiche società occidentale e italiana: spinta all’individualismo e all’ipercompetitività, 
piramide rovesciata, trasformazioni velocissime dal punto di vista tecnologico, genitori più adulti 
dal punto di vista anagrafico, spesso figli unici che vivono in famiglie monogenitoriali a causa 
dell’aumento delle separazioni e divorzi

• Società liquida del “consumo dunque sono” (Bauman) che si interessa degli adolescenti in 
quanto consumatori. In Italia sono in crescita famiglie e minori in povertà assoluta e relativa, 
maggiore divario tra ricchi e poveri (fonte Istat e Caritas), per i giovani meno probabilità di 
costruirsi un futuro,

• l'ascensore sociale costituito dalla scuola è bloccato (i figli dei poveri rischiano di essere 
ancora piu’ poveri)



Curva del 
crimine 

Da Farrington, 1986; Loeber, Farrington, 2012



Adolescenti devianti: fattori di rischio

• Impulsività: sono intolleranti alle frustrazioni, hanno difficoltà ad elaborare 
cognitivamente gli stimoli, analfabeti dal punto di vista emotivo, assenza di 
empatia, faticano a riconoscere la gravità delle azioni violente e 
banalizzano tali comportamenti

• Abuso di alcol associato a utilizzo di sostanze stupefacenti, psicoattive, 
psicofarmaci per sedare una sofferenza oppure per ricercare stimolazioni 
intense

• Sofferenza psichica

• Difficoltà scolastiche che esitano in espulsioni o abbandono scolastico

• Molti reati adolescenziali avvengono in gruppo: il gruppo svolge 
indispensabile funzione per la crescita, ma in gruppo la responsabilità è 
percepita come diffusa e si instaura un codice di valori a cui è difficile 
sottrarsi



Fattori di rischio familiari e sociali

• Ambienti familiari disfunzionali: assenza padre, solitudine della madre, conflitti coniugali, 
problemi economici e abitativi, reiterate violenze assistite o subite, abusi sessuali, figure 
genitoriali con problemi mentali, con problemi di abuso di sostanze o altre dipendenze, che 
propongono modelli delinquenziali

• Famiglie straniere di seconda generazione: percorsi migratori dei genitori fallimentari, genitori 
non integrati nel contesto sociale

• Minori stranieri non accompagnati: dolorosi e traumatici percorsi migratori, che a volte 
prendono avvio da situazioni già problematiche nel loro paese di provenienza

• Reati predatori: l’oggetto come status nella società del consumismo

• Internet come amplificatore dei reati connessi alle nuove tecnologie, la pedopornografia, la 
rissa convocata sui social e postata, la molestia sessuale, l’aggressione e l’umiliazione 
del compagno di scuola filmata e diffusa per ottenere popolarità, avere approvazioni e like, 
bisogno di ‘vetrinizzarsi’ (Codeluppi)



Carenze nel Welfare

• Servizi socio educativi e sanitari con poco personale e risorse 
esigue.

• Grave situazione relativa all’accoglienza nelle comunità residenziali 
educative perché sono poche e al Nord (Piemonte) sono sature.

• Sistema dell’accoglienza dei minori stranieri non accompagnati che 
fa riferimento alle strutture per adulti.

• Da circa un anno e mezzo il CGM ha una lista di attesa di minori 
con provvedimenti cautelari di collocamento in comunità in attesa di 
esecuzione.
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DPR 448/88: principi ispiratori

• Adeguatezza del processo alle esigenze educative: non 
interruzione dei processi educativi in atto

• Minima offensività del processo (primum non nocere)

• Rapida fuoriuscita dal circuito penale

• De-stigmatizzazione

• Residualità della detenzione

Viene introdotta in Italia alla fine degli anni '80 l'istituto giuridico
innovativo della Messa alla Prova che ha la finalità di osservare
l'evoluzione della personalità del minorenne



Legge 159/2023: legge di conversione del 
Decreto Caivano

Principali modifiche e integrazioni al DPR 448/88:

• Introduzione della misura di prevenzione del DASPO urbano applicabile 
anche ai minori di anni 14

• Ampliamento dei presupposti per applicazione della misura precautelare

• Ampliamento dei presupposti per l'applicazione della misura cautelare (sia 
della custodia in carcere sia di quelle non detentive collocamento in 
comunità, permanenza a casa e prescrizioni)

• Modifica dei termini di fase

• Possibilità di trasferimento dall'IPM al carcere per adulti fin dai 18 anni

• Esclude l'applicabilità della Messa alla Prova in taluni reati gravi (omicidio 
doloso aggravato, violenza sessuale e violenza sessuale di gruppo 
aggravate, rapina aggravata c.3)

• Introduce un nuovo articolo 27 bis denominato percorso di rieducazione del 
minore, ossia una nuova forma di definizione anticipata del procedimento 
penale



Art 27 bis: Il programma di reinserimento e rieducazione (non vengono
coinvolta la parte offesa né citate pratiche di Giustizia Riparativa) deve
essere depositato dal difensore (anche in collaborazione dell'USSM):
nuovo ruolo dell'avvocato!

In data 6 marzo u.s. il GIP del Tribunale per i Minorenni di Trento ha
emesso ordinanza di remissione alla Corte Costituzionale sollevando
questione di legittimità.

Esclusione applicabilità della MAP ai reati di violenza sessuale
aggravata di gruppo in danni di minori: in data 25 marzo u.s. il GUP
del Tribunale per i Minorenni di Bari ha emesso ben due ordinanze di
remissione alla Corte Costituzionale in merito al fatto che tale
preclusione è in contrasto con l'impianto normativo che regola il
processo penale minorile

In attesa del pronunciamento della Corte 
Costituzionale
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La Messa alla Prova: cosa è e a cosa serve

La Messa alla Prova (art 28 DPR 448) è la misura principale e più efficace utilizzata dalla AG
minorile, quando si ritiene di dover valutare la personalità del minorenne. Tenuto conto del
comportamento del minorenne e della evoluzione della sua personalità, decorso il periodo di
sospensione (che ha una durata massima di tre anni) se si ritiene che la prova abbia dato esito
positivo, il reato è estinto.

Rappresenta la rinuncia dello Stato alla sua pretesa punitiva quando si prospetta come probabile il 
proficuo inserimento sociale

La Messa alla Prova disposta dal Tribunale per i Minorenni è finalizzata ad osservare la personalità in
crescita e valutare il suo percorso evolutivo. L’istituto giuridico della Messa alla Prova per i
maggiorenni introdotto nel 2014 ha lo stesso nome, ma caratteristiche profondamente diverse: la
Messa alla Prova disposta verso un adulto non valuta la sua personalità e si limita a registrare
l’adempimento o meno di un lavoro di pubblica utilità.



La Messa alla Prova: presupposti

La Messa alla Prova per essere applicata necessita di presupposti indispensabili per
l'AG minorile torinese:

• Accertamento della responsabilità penali del minorenne,

• Accertamento della capacità di intendere e volere (che dai 14 ai 18 anni deve
essere accertata),

• Analisi della personalità del minorenne nella sua accezione dinamica proprio
perché in crescita, attraverso la richiesta di una indagine sociale all’USSM e ai
Servizi Sociali territoriali e, se utile, anche Servizi Sanitari territoriali

• Redazione di un progetto di intervento elaborato dai Servizi Minorili della Giustizia
in stretta collaborazione con i servizi sociali degli enti locali e laddove opportuno
che siano coinvolti, con i Servizi Sanitari territoriali

• Consenso del minore/giovane al progetto



Progetto di Messa alla Prova: Caratteristiche

Il progetto deve essere:

• CONSENSUALE

• REALIZZABILE

• ADEGUATO

• FLESSIBILE



Progetto di Messa alla Prova: Contenuti

• Impegni relativi alla quotidianità: studio o lavoro

• Mantenimento della collaborazione con gli operatori dei vari Servizi coinvolti a vario titolo 
(USSM, Servizi Sociali territoriali, Servizi Sanitari – NPI o CSM e/o Serd)

• Se minore/giovane adulto inserito in comunità residenziale rispetto delle regole comunitarie e 
collaborazione con l'equipe educativa

• Svolgimento di una attività di utilità sociale a favore della collettività (riparazione indiretta, 
restituzione sociale)

• Se previste, attività educative quali partecipazione ad attività sportive (canottaggio, sport 
equestri, atletica, ..) partecipazione ad attività di gruppo (ANDUMA, incontri di pratiche 
filosofiche, cicli di incontri di progetti specifici di contrasto alla violenza di genere, gruppi di 
riflessione organizzati da enti territoriali,…)

• Fuori dall'ambito prescrittivo se vi sono i presupposti : Mediazione con la vittima attraverso il 
coinvolgimento dei Centri per la Giustizia Riparativa o altre attività
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Qualche Dato

Minorenni e giovani adulti in carico agli Uffici di servizio sociale per i minorenni negli anni 

dal 2007 al 2023 secondo la nazionalità.

Minorenni e giovani adulti in carico agli Uffici di servizio sociale per i minorenni nell’anno 

2023 secondo il periodo di presa in carico.

ELABORAZIONE SU DATI STATISTICI 

CONVALIDATI PUBBLICAZIONE DEL 26.03.2024
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Sinergie tra avvocati e USSM: Udienza penale 
come momento educativo

Qualche suggestione per lavorare tutti meglio nell'interesse dei 
minorenni che affrontano un procedimento penale:

• Curare la preparazione all'Udienza Preliminare: il riconoscimento 
della responsabilità penale, come superare il disimpegno morale

• No alla Messa alla Prova a tutti i costi perché più vantaggiosa

• Sì alla responsabilizzazione

• Esplorare possibili alternative alla Messa alla Prova (immaturità, 
tenuità del fatto, perdono giudiziale)

• Di fronte a comportamenti devianti pervicacemente reiterati oppure 
l'assenza di un'evoluzione positiva, la condanna sancisce un limite e 
può essere una risposta educativa ( le misure penali di comunità)
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Conclusioni

Un messaggio whatsapp inviato da 
un ragazzo ad una assistente
sociale dell'USSM il 21 aprile 2024:




